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FONTE BATTESIMALE 
 

Italia meridionale (probabilmente Sicilia) 1137 

Altezza 26 ½ inch (67,3 cm). Diametro esteriore al bordo 24 3/8 inch (61,9 cm) 

Bordo 1 ¼ inch (4,5 cm), profondità interiore 14 inch (35,6 cm) 

Dono di J. Pierpont Morgan, 1917 

 

Un intreccio a tre fili di acanto fiorito e cartiglio fogliato in bassorilievo orna questo 

vaso di marmo a forma di calice; sotto l'ampia fascia decorativa, vi si trovano quattro 

croci greche scolpite e inscritte entro cerchi equidistanti. Intorno al bordo del fonte 

battesimale corre una scritta in greco medievale: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Nel tempo del possente Re Ruggero, il santissimo Luca, essendo 

stato insignito del governo dei monaci, ha fatto realizzare questo vaso nell’A.D. 1137”. 

 

I riferimenti sono al re normanno Ruggero II di Sicilia (1130-54) e a Luca, primo 

archimandrita (il superiore di un gruppo di monaci nella chiesa Cristiana Orientale) di 

Messina. La data è Anno Mundi 6645: A.D. 1137. 

Nell’abbazia calabrese di Santa Maria del Patire, il recipiente (CKEYYOC significa 

santo vaso) conteneva l'acqua santa consacrata nell'epifania, giorno del battesimo di 

Cristo, per essere utilizzata per battesimi e benedizioni. 

Sebbene due autori del diciottesimo secolo abbiano registrato l'iscrizione del fonte 

battesimale, apparentemente nessuno dei due aveva effettivamente visto l'oggetto. 

Questa iscrizione e quella di un altro fonte battesimale che cita anch’essa l'abate Luca, 

proveniente dal monastero del Santissimo Salvatore in Lingua Phari, Messina (Sicilia), 

furono ripubblicate nel XIX secolo. 

Un disegno del fonte battesimale realizzato nel luglio 1812 dall'archeologo francese 

Aubin-Louis Millin fornisce una sicura provenienza dell'oggetto.  

 

http://www.patire.it/
http://www.anticabibliotecacoriglianorossano.it/
http://www.patire.it/
http://www.anticabibliotecacoriglianorossano.it/


www.Patire.it                                                                         www.AnticaBibliotecaCoriglianoRossano.it 
 

www.Patire.it                                                                           www.AnticaBibliotecaCoriglianoRossano.it 
 
 

 
 

 

Il monastero greco di Santa Maria del Patire, a volte indicato come il Patirion, fu 

ufficialmente soppresso con decreto del 1809 di Gioacchino Murat. Tuttavia, dieci anni 

dopo, il barone Francesco Compagna, membro della famiglia che aveva acquistato le 

terre del monastero del Patirion, offrì una descrizione di un fonte battesimale "perduto" 

che corrisponde chiaramente al vaso ora al Metropolitan Museum: “aveva la forma di 

un mezzo uovo; sul suo bordo di 4 cm c'era un'iscrizione quasi incomprensibile in 

greco antico. Le pareti interne erano lisce, l'esterno magistralmente lavorato a 

rilievo”. 

In una remota zona collinare nei pressi della città di Rossano (Calabria), tra il 1101 e 

il 1105, il beato Bartolomeo di Simeri fondò il monastero basiliano di Santa Maria del 

Patire. La costruzione della chiesa deve essere iniziata in questo periodo. Bartolomeo 

visitò Costantinopoli nel 1105 e ricevette in dono magnifici manoscritti, icone e arredi 

sacri dall'imperatore Alessio I Comneno (1081-1118) e dall'imperatrice Irene (ca. 

1066-1120) per il nuovo monastero. 

Nei suoi primi anni l'abbazia, nota per lo scriptorium e la biblioteca, fiorì sotto la 

protezione di Ruggero II, ma nel XVI secolo era quasi abbandonata. Sempre con il 

forte appoggio dei normanni, Bartolomeo si trasferì in Sicilia, dove fece rinascere 

l'importante monastero del Santissimo Salvatore in Lingua Phari, decorandolo con 

metà degli abbondanti e ricchissimi arredi e manoscritti del Patirion. Ritornato al 

Patirion, nominò suo successore Luca, l'abate il cui nome è inciso sull'acquasantiera. 

Infine, Luca fu nominato archimandrita con la responsabilità sia del Patirion in 

Calabria che del Santissimo Salvatore a Messina e gli fu conferito il primato su tutti i 

monaci basiliani del regno di Ruggero II. 
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Nel 1876 il fonte battesimale inscritto con il quale era stato confuso il vaso del 

Metropolitan Museum nella prima letteratura, fu ritrovato a Messina tra le rovine del 

forte di San Salvatore, sede del monastero distrutto (fig, 10.1).  

 

 
Fig 10.1 - Gandolfo fonte battesimale 1135. Marmo 59,5x53 cm.  

Museo Regionale Messina – N. inventario A290 

 

 

La sua iscrizione si riferisce a Luca, l'archimandrita, e al suo scultore Gandolfo ed è 

datato 1135 d.C., due anni prima di quella del fonte battesimale del Metropolitan 

Museum. Queste due opere sono legate non solo dall'iscrizione e dalla storia, ma anche 

dallo stile: entrambi i capitelli antichi rielaborati, sono di un'insolita forma a calice, con 

la decorazione scultorea limitata ad una piccola area. 

Tuttavia, Il fonte battesimale di Messina presenta un disegno più complesso: oltre 

all'intreccio foliato a triplo filo e alle croci greche incise, vi sono quattro teste umane 

sporgenti, poste ad intervalli regolari attorno al bordo identificate come profeti o 

raffigurazioni dei fiumi del paradiso. 

Comunemente presente sui fonti battesimali nordeuropei, il motivo delle quattro teste 

sporgenti sottolinea l'origine nordica dello scultore, così come il suo nome non italiano, 

Gandolfo.  

Stilisticamente il vaso del Metropolitn è legato anche ad un altro oggetto messinese, il 

sarcofago dello stesso archimandrita Luca.  
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Fig 10.2 - Dettaglio del sarcofago dell’archimandrita Luca. Bizantino VI secolo, rielaborato 

nel XII secolo.   Marmo pantelico. Museo regionale, Messina - N. inventario A264 

 

 

Opera bizantina del VI secolo, fu modificata nel XII secolo: su uno dei lati corti fu 

aggiunto il motivo dell'intreccio a triplo filo e delle croci greche utilizzato su entrambi 

i fonti battesimali e sul rovescio un'iscrizione commemorativa della morte di Luca nel 

1149. Con grande probabilità la bottega del Gandolfo realizzò il vaso del Metropolitan 

e lo mandò al Patirion come dono di Luca. 

Esisteva una lunga tradizione di importazione di arredi sacri dagli insediamenti 

bizantini in Italia; Santa Maria del Patire era sufficientemente isolata da precludere 

l'esistenza di un laboratorio di scultura a quel tempo: infatti, il suo celebre pavimento 

a mosaico fu posato solo nel 1160-78. La somiglianza di elementi stilistici rinvenuti 

sul sarcofago realizzato più di dieci anni dopo il fonte fa pensare che il laboratorio 

artigianale fosse situato in Sicilia. L'uso del marmo greco pentelico è coerente con una 

fonte siciliana. 

La decorazione scolpita di questi oggetti riflette un'austerità negli ornamenti che si 

riscontra in nella chiesa greca in Italia in questo periodo. Sebbene i motivi decorativi 

ricalchino quelli di sculture bizantine siciliane molto precedenti, nelle opere del 

periodo normanno l'intaglio è più profondo, la decorazione è più rada rispetto all'intero 
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campo e le forme sono più pesanti. La bottega di Gandolfo assimilò in gran parte lo 

stile tradizionale locale, ma arricchì i prototipi bizantini con caratteri romanici 

settentrionali (come evidenziato specialmente nel fonte battesimale messinese). Questo 

amalgama era unico per il tempo e il luogo, e rappresenta un'interessante confluenza 

di formazione nordeuropea e influenza artistica locale, con forti sfumature politiche, 

poiché il regime normanno incoraggiava il mito di Bisanzio. 

 

MATERIALI E CONDIZIONI 

Il fonte è scolpito da un unico pezzo di marmo. L'analisi di un campione lo ha 

identificato come pentelico (fig. 10.3).  

 

 
Fig 10.3 - Microfotografia di una sezione di marmo pantelico. (ingrandimento 52x) 

 

 

I fori che segnano il centro dei tralci di fogliame arricciati sono di dimensioni 

abbastanza consistenti e misurano poco più di 1,27 cm (1/2 pollice) di diametro. Si 

osservano deboli segni dello scalpello piatto in alcuni punti lungo i bordi superiori del 

fogliame; lo stesso strumento è stato utilizzato per creare l'iscrizione. Il fonte 

battesimale presenta una notevole abrasione del marmo, in particolare nella metà 

inferiore del vaso, dove compaiono le croci greche. Tuttavia, la decorazione scolpita è 

in gran parte intatta e interrotta solo da poche perdite sporadiche di materiale sui cartigli 

fogliati e sui fiori di acanto. 

Oltre alle scheggiature all'orlo e alla base del fonte battesimale (soprattutto lungo i 

bordi) si possono osservare delle fessure quasi verticali che si irradiano verso il basso 

a partire dall'iscrizione sull'orlo e proseguono lungo la parte anteriore del vaso. Sotto 
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una delle croci greche si nota anche una significativa perdita di materiale alla base del 

vaso, probabilmente dovuta alla percussione. L'interno dell'acquasantiera mostra i 

prevedibili segni di erosione, dovuti alla dissoluzione della calcite nel marmo, dovuto 

all'uso prolungato del vaso come contenitore per l'acqua. 

All’interno, in prossimità dell'orlo si riscontra uno strato giallastro di un materiale 

identificato come contenente cera, che ha in parte protetto il marmo nelle zone in cui 

era stato applicato. Questa protezione non uniforme ha determinato un'erosione 

preferenziale della pietra, formando bande orizzontali e parallele corrispondenti al 

variare del livello dell’acqua nel fonte durante il suo utilizzo. 

Il vaso è stato restaurato l'ultima volta nel 1995. Al momento del trattamento sono state 

scoperte piccole tracce di colore arancione su una delle croci. L'analisi di un campione 

del materiale ha mostrato che conteneva principalmente solfato di calcio e argilla ma 

non fu stata realizzata alcuna sezione trasversale per cui non è noto se questi materiali 

fossero stati applicati in strati distinti o miscelati. Ipotizzando che fossero due strati 

distinti il solfato di calcio potrebbe essere identificato come un fondo su cui veniva 

posto una massa arancione come preparazione alla doratura. Tuttavia, anche se questa 

ipotesi fosse confermata, la presenza del colore in tracce così piccole non renderebbe 

possibile determinare che le croci, almeno inizialmente, fossero state decorate in questo 

modo. 
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